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Il castello di Populonia: dal rilievo alla documentazione visuale 
Paola Pumaa, Alessio Guidib 
aUniversity of Florence- Department of Architecture, Firenze, Italy, paola.puma@unifi.it, baleguidiale@gmail.com 

 

Abstract 

The small village of Populonia, located on high hill on the coast facing the island of Elba and the Tuscan 

Archipelago, was founded on the ancient traces of Pupluna, the only Etruscan city founded on the sea. 

The village can be considered as the “modern” settlement that marked the rebirth of the place after the 

neglect of this territory from I century BC and during all the Medieval age. The impressive castle marks 

the village itself dominating the hill and outlining the profile that stands out from the sea;  the castle is 

characterized as an example of the transition from the medieval castle to the military bastion of the late 

fifteenth century. 

The research project comprehends the first architectural survey of the castle ever conducted before and 

has been planned to produce outcomes in three thematic tracks: to prepare the first base documentation 

for its full description; to prepare the 3D models for further visualizations and digital heritage applications; 

to product the reconstruction of its building phases. 

 

Keywords: architecture’s survey, XV century’s castles, 3D models of military architecture, Populonia’s castle. 

 

1. Introduzione  

Il contributo presenta il lavoro di documentazione 

condotto sul Castello di Populonia, che domina il 

piccolo borgo arroccato su una alta collina della 

costa di fronte all’isola d’Elba e all’Arcipelago 

Toscano e sorto sulle tracce dell’antica Pupluna: 

l’unica città etrusca fondata sul mare trasse per 

secoli la sua ricchezza dalla lavorazione e dal 

commercio del ferro, giovandosi proprio della 

posizione di snodo tra i centri dell'entroterra e le 

isole ed è ancora oggi un piccolo insediamento 

caratterizzato dall’imponente rocca ed immerso 

in un contesto di notevole valore paesaggistico. 
La costruzione del fortilizio stesso può essere 

considerata l’elemento che marca la rinascita 

dell’insediamento moderno dopo l’abbandono 

che afflisse questo territorio dal I secolo a.C. fino 

a tutto il Medioevo. L’insediamento del villaggio 

nella sua consistenza attuale riprese vigore, 

infatti,  solo nel XV secolo quando, in continuità 

con la antica acropoli collinare, per difendere il 

borgo dalle incursioni provenienti dal mare e 

dall’entroterra fu costruita la rocca e il borgo 

fortificato. 

2. Il contesto storico e geografico 

Alla sommità settentrionale del promontorio di 

Piombino, in una zona caratterizzata da un ricco 

patrimonio archeologico, centri storici medievali 

e parchi naturali, sorge il borgo di Populonia svi-

luppatosi nel tardo Medioevo sulla preesistente 

città prima etrusca e poi romana. Nei secoli 

centrali del Medioevo la Maremma è un’area 

sviluppata e con un alto grado di insediamento 

feudale di queste terre, soprattutto nella fascia 

collinare basate su una prospera economia 

curtense. Nel XI secolo Pisa diventa la città più 

potente e importante della Toscana ed estende il 

suo dominio fin sull’Arcipelago Toscano. Il 

nucleo originario della rocca di Populonia -

attestata come castello per la prima volta nel 1117 

in un sito documentato fino al secolo IX come 

città episcopale (Farinelli, 2000)- è costituito dal 

mastio medievale realizzato dai pisani nel secolo 

XII. Nel XIII secolo con la fine del feudalesimo e 

soprattutto con l'affermarsi delle signorie, la 

Maremma cade nel dominio della Repubblica di 

Siena, che dopo pochi anni conquista 

militarmente anche Grosseto e inizia un'economia 

mailto:paola.puma@unifi.it
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di sfruttamento che comportò l'abbandono del ter-

ritorio coltivato e l'inevitabile aumento delle terre 

paludose. Con l'avvento della famiglia pisana 

degli Appiani e la fondazione del Principato di 

Piombino, datato 1399, la casata intraprese 

l'adeguamento delle strutture difensive a Piom-

bino ed a Populonia, che ne diventò il baluardo 

difensivo più settentrionale, essenziale per la 

politica di ripopolamento e controllo del territorio 

voluta dagli Appiani tra la fine del XIV e il XV 

secolo. 

3. Il caso studio

In una prima fase vennero realizzate le mura con 

percorsi di ronda e torrette angolari, la scarpatura e 

la merlatura della torre medievale ed in seguito la 

realizzazione del torrione esterno ad esedra con 

merlature secondo le esigenze del periodo di 

transizione dal castello medievale all'architettura 

militare bastionata di fine XV secolo, per l’adegua-

mento alla “difesa piombante” ed al successivo 

avvento delle artiglierie che portò poi 

all’evoluzione dei bastioni cinquecenteschi. La 

struttura fortificata si configura come un’area 

recintata da mura il cui calpestio interno è 

sopraelevato di circa mt. 4 rispetto al piano di 

campagna esterno; l’interno del complesso è costi-

tuito da un cortile dominato dalla torre decentrata 

rispetto all’asse della cinta dalla cui sommità è 

possibile osservare il golfo di Baratti, il litorale 

settentrionale e l’isola d’Elba. La possente torre 

rettangolare del mastio originario è costruita in uno 

dei punti più elevati dell’altura in corrispondenza 

dell’affioramento di un banco di macigno, ha para-

menti in muratura di arenaria locale ed è dotata di 

ampia scarpatura inclinata; la sommità ha un co-

ronamento sporgente sul perimetro della torre 

sottostante sorretto da beccatelli e archetti pensili 

con caditoie sul filo interno delle merlature -dotate 

nella parte superiore di spioventi esterni e laterali 

inclinati, cosa abbastanza insolita nelle 

fortificazioni toscane- per poter praticare la 

cosiddetta difesa piombante. L'accesso alla torre 

avviene attraverso una scala esterna che apre sui 

diversi livelli soprastanti ed al calpestio del mastio; 

la torre è circondata da una cinta muraria con pianta 

rettangolare prossima al quadrato, protetta verso 

l'esterno da feritoie verticali atte a consentire il tiro. 

L'accesso alla fortificazione avviene da un portale 

sul fronte nord-orientale superando una scala a 

gradoni in pietra a salire il dislivello (circa ml. 

2,70) che porta al cortile inerbato. Ai quattro angoli 

delle mura sono presenti altrettante garitte dotate di 

feritoie per consentire di visionare e proteggere i 

tratti di mura coperti. Sul lato sud occidentale della 

cinta è ubicata una semitorre a forma di esedra che 

sorge su un'ampia scarpatura in roccia naturale e 

coronata da 11 merli ghibellini con feritoia e 

apparato a sporgere sorretto da beccatelli e 

caditoie, per consentire la difesa piombante; la 

semitorre è dotata di camminamento di ronda, 

sensibilmente più alto rispetto a quello della restan-

te cinta, e possiede una cortina muraria con feritoie 

anche sul lato interno, per difendersi anche da 

eventuali nemici che fossero riusciti a penetrare 

all'interno della fortificazione. Alla cinta muraria 

della rocca, negli angoli settentrionale e 

meridionale, si collega la cinta muraria del borgo, 

dotata di un'unica porta di accesso. 

4. Metodologie e strumenti

Il progetto di documentazione è imperniato sul 

primo rilievo architettonico mai eseguito del borgo 

fortificato costituito dal castello e dal villaggio ed 

è stato impostato perseguendo tre linee di obiettivi 

e con lo scopo di predisporre analoghi risultati 

tematici: 

1) per preparare la prima essenziale base di dati

necessaria per la descrizione documentata del 

castello e le analisi tematiche in 2D (con 

particolare riguardo alle analisi stratigrafiche della 

muratura);  

2) per predisporre i modelli 3D digitali che

consentono di produrre la documentazione per le 

successive visualizzazioni e le applicazioni di 

digital heritage; 

3) per produrre la documentazione visuale

dell’architettura del castello finalizzata alla 

ricostruzione delle fasi della sua costruzione e 

dell’evoluzione dell’intero contesto.  

La campagna di rilievo è stata condotta con 

metodologia integrata basata sul rilievo 

strumentale topografico-topometrico ed 

altimetrico a supporto della fotomodellazione. Per 

il rilievo strumentale è stata impiegata una stazione 

elettro ottica costituita da stazione totale Nikon 

DTMA20-LG, cannocchiale 30X, graduazione 
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angolare centesimale – angolo orizzontale in senso 

orario - con lettura diretta di 20 mgon e precisione 

di +/- (3 mm + 3ppm), lettura con prisma fino a ml. 

1300, dotata di prisma riflettente con asta e livella 

sferica. In totale sono state realizzate 16 stazioni 

(14 esterne e 3 interne alla torre) in grado di coprire 

tutti i punti occorrenti per il completamento del 

rilievo. La fase esecutiva ha comportato il doppio 

rilevamento (in andata ed in ritorno) delle stazioni 

visibili fra loro e quindi la loro iperdeterminazione. 

Da ogni stazione sono stati rilevati tutti i punti di 

dettaglio occorrenti per la successiva georeferen-

ziazione della fotomodellazione. Per il rilievo 

fotografico è stata impiegata la fotocamera reflex 

Canon® EOS 1200D con sensore da 18 Mpixel ed 

obiettivo EF-S 18-55mm. Il rilievo fotografico ha 

comportato l'esecuzione di circa 20.000 fotografie 

digitali dettagliate da impiegare, scartate quelle 

non idonee e ridondanti (nel caso specifico le 

inquadrature sono state particolarmente 

difficoltose nelle parti alte ed inaccessibili ed 

hanno comportato vari tentativi di riprese per 

arrivare ai risultati ricercati), nella foto 

modellazione, eseguita con il software Photoscan 

Professional Edition® di Agisoft. 

5. Risultati e conclusioni 

In coerenza con la pianificazione di lavoro, è stata 

realizzata la prima essenziale base di dati 

necessaria per la descrizione documentata del 

manufatto, costituita dalle tradizionali 

rappresentazioni grafiche 2D planimetriche e degli 

alzati in scala 1:50, nonchè le analisi stratigrafiche 

della muratura; ad esse è stato affiancato il modello 

3D che consente le applicazioni di digital heritage 

relative alla ricostruzione delle fasi della sua 

costruzione e dell’evoluzione dell’intero contesto.  

Notes 

Il contributo si basa sul lavoro condotto in funzione 

della Tesi Magistrale: Università degli Studi di 

Firenze, CdL in Architettura, Il castello di 

Populonia: rilievi e documentazione fra storia e 

valorizzazione (rel. Prof. Paola Puma, corr. Dott. 

Andrea Arrighetti, stud. Alessio Guidi).

 

 

Fig. 1- Inquadramento del luogo e planimetria dal rilievo del Castello di Populonia (Alessio Guidi).
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